
Competenze

e Integrazione tra Servizi

per Incoraggiare l’Accesso 

e Migliorare le Opportunità 

delle persone con disabilità

e con background migratorio

CI SIAMO 
Workshop di avvio del Progetto

9 Novembre 2023

CeDoc – Centro di Documentazione di 

Fondazione ISMU ETS

Presentazione a cura di Laura Zanfrini (l.zanfrini@ismu.org)

Responsabile Scientifico del Progetto



Partner

Finanziatori

• Ministero del lavoro e delle Politiche 

sociali

• Regione Lombardia

• Sostenibilità Lombardia

• Fondazione articolo 49 ETS

• LEDHA - Lega per i diritti delle 

persone con disabilità APS

• Fondazione Caritas 

Ambrosiana ramo Onlus

Rete di sostegno
• EMIT FELTRINELLI ETS

• Forum del Terzo Settore 

Lombardia

• Commissione Sinodale per la 

Diaconia ETS – Servizi Inclusione

• ACLI di Milano APS

• Fondazione Pio Istituto dei Sordi

• Centro Sportivo Italiano 

Comitato Regionale C.S.I. 

Lombardia APS

• Federazione Regionale della 

Lombardia della Società di San 

Vincenzo de Paoli ODV

• Opera San Francesco per i Poveri 

ODV

• Associazione Franco Verga – COI 

APS

• ASCS – Agenzia Scalabriniana 

per la Cooperazione allo Sviluppo

• Shukran Somalia ODV



Le persone con disabilità 
e background migratorio:

• Costituiscono un universo quantitativamente 
significativo ed estremamente eterogeneo al proprio 
interno, ma complessivamente poco conosciuto e 
comunque spesso caratterizzato da una condizione di 
duplice vulnerabilità/discriminazione

• Sono, in molti Paesi, vittime di una condizione di 
invisibilità che concorre a oscurarne i bisogni, 
limitarne l’accesso ai servizi, ostacolare la 
segnalazione degli episodi di discriminazione, inibirne 
la valorizzazione del potenziale ai fini di un progetto 
di vita autonomo e della partecipazione alla creazione 
di bene comune



Obiettivi del progetto:

• Superare la “invisibilità” istituzionale delle persone con 
disabilità e background migratorio

• Fare emergere e aggredire le criticità del sistema 
territoriale nell’intercettare le persone più vulnerabili, 
rispondere ai loro bisogni, attivarne il potenziale

• Accrescere il livello di informazione e consapevolezza 
circa i servizi e le opportunità disponibili sul territorio

• Contrastare i rischi di discriminazione intersezionale 
anche attraverso la reciproca “contaminazione” tra attori 
e stakeholder locali portatori di conoscenze, competenze 
ed esperienze specifiche

• Favorire lo sviluppo di sinergie virtuose tra le azioni 
implementate dai diversi attori e aree di intervento



La Lombardia come 
contesto «ideale» :

• Dimensioni della popolazione con background 
migratorio e avanzamento del processo di 
stabilizzazione

• Ricchezza del tessuto associativo e della rete di 
organizzazione di terzo settore

• Ruolo di primo piano nell’accoglienza dei 
richiedenti asilo e altre categorie vulnerabili

• Propensione alla sperimentazione di approcci 
innovativi nel contrasto all’esclusione e nel 
sostegno ai percorsi di empowerment e 
autonomizzazione



Elementi distintivi
del progetto:

• Approccio multidimensionale all’inclusione che mira a favorire, 
contestualmente, l’accesso ai diritti/opportunità e 
l’empowerment/autonomizzazione

• Valenza paradigmatica del soggetti beneficiari rispetto alle grandi 
sfide della sostenibilità economica e sociale (equità, efficacia, 
diversità/unicità)

• Valorizzazione dei saperi contestuali/esperienziali sia delle persone 
individuate come principali beneficiari, sia degli operatori della rete 
territoriale, e loro “traduzione” in saperi codificati e condivisibili  

• Metodologia spiccatamente partecipativa, che integra competenze 
eterogenee facendone lo strumento per eccellenza per la 
costruzione di strategie efficaci e sostenibili, eventualmente 
“replicabili” in altri territori o a favore di altri gruppi beneficiari

• Non si parte da zero, ma da ciò che è già stato seminato e 
sperimentato



Aspetti innovativi (tra gli altri):

• L’invisibilità del gruppo target: Produrre informazioni “inedite” su 
caratteristiche, necessità e potenziali attivabili, così da generare nuove 
conoscenze e competenze tra gli operatori impegnati nei servizi 
pubblici e del privato-sociale e promuovere approcci innovativi sia nella 
relazione con gli utenti dei servizi, sia nelle forme di collaborazione tra 
gli attori e i servizi locali

• La sua valenza paradigmatica: Identificare le falle del sistema 
nell’intercettare gruppi sociali interstiziali e rispondere ai loro bisogni, 
con un potenziale complessivo «salto di qualità» del sistema dei servizi 
nel corrispondere ai caratteri di una società sempre più eterogenea 
nella sua composizione

• L’ambizione di trasformare la vulnerabilità in valore aggiunto: Favorire 
l’autonomia e l’autorealizzazione individuale, ma anche la 
partecipazione ai processi di creazione di ricchezza e generazione di 
bene comune



Gruppi di discussione

dedicati all’identificazione

dei bisogni e del potenziale

delle persone con disabilità e 

background migratorio,

attraverso la valorizzazione della 

loro esperienza

e il coinvolgimento degli 

stakeholder territoriali 

Attività (1) 



Percorso formativo

rivolto agli operatori dei mondi 

della migrazione, della disabilità e 

dei servizi territoriali

per favorire lo scambio di 

competenze

e il rafforzamento della capacità di 

risposta ai bisogni delle persone 

con disabilità e background 

migratorio 

Attività (2) 



Attivazione di un

Comitato Locale di Indirizzo (CLI)

e istituzione di un

Tavolo di Coordinamento 

Permanente (TCP)

al fine di assicurare che l’impatto 

del progetto prosegua oltre la sua 

conclusione formale

Attività (3) 



Living Labs rivolti a operatori e 

stakeholder del mondo 

dell’immigrazione

e della disabilità per lo sviluppo di 

protocolli multi-stakeholder

e Linee Guida per favorire 

l’accesso ai servizi territoriali e la 

valorizzazione del potenziale delle 

persone con disabilità e 

background migratorio 

Attività (4) 



Costruzione

e sperimentazione di Linee Guida

per il riconoscimento delle soft 

skills

delle persone con disabilità e 

background migratorio 
Attività (5) 



Campagna di sensibilizzazione

e diffusione

presso i Forum del Terzo Settore 

Territoriali e gli enti che 

compongono la rete di sostegno 

del progetto Attività (6) 



1. Presentazione degli obiettivi e delle attività previste dal 

Progetto

2. Presentazione degli enti partner

3. Presentazione dei partecipanti e raccolta dell’adesione 

(formale)

4. Condivisione di esperienze significative sul tema 

«migrazioni e disabilità» e dei criteri per la costituzione 

dei Tavoli di discussione

5. Raccolta delle prime candidature per la partecipazione 

ai Tavoli di discussione e alle altre attività previste

Programma del workshop:



Grazie

per l’attenzione

e la partecipazione!

.

Per informazioni scrivere a:

cedoc@ismu.org


